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È stato messo alla stampa un volarne, con- 
tenente i principii adottati dalla Commis- 
sione ministeriale ^incaricata di studiare 
t r e proporre le modificazioni da introdurre 

nel vigente codice di procedura penale. 

Il Ministro Guardasigilli con provvido e 
saggio consiglio ha fatto distribuire tal vo- 
lume alla Magistratura , ai Presidi delle fa- 
colta giuridiche delle Università, ai Consigli 
dell'ordine degli Avvocati nell'intento che 
sia da tutti profondamente esaminato e libe- 
ramente discusso 

Non mi si dia quindi la taccia di presun- 
tuoso , se ardisco , senza tono accademico e 
senza i fronzoli d' una facile erudizione, fare 
degli apprezzamenti su taluni principii rac- 
chiusi nel mentovato volume. 

È noto che la Commissione ministeriale fu 
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composta di uomini , davvero eminenti per 
dottrina giuridica, e son sicuro che essi non 
disdegneranno che la loro opera sia discussa 
anche da coloro, i quali, senza esser dotti , 
sono forniti soltanto d' un pò d' esperienza 
dei giudizi penali. 

Apro la pagina 39 a del detto volume sotto 
il titolo : Giudizio per Giurati e leggo che 
si deve sopprimere la spiegazione in succinto 
che, giusta V articolo 489 del vigente codi- 
ce, il Presidente della Corte d'Assise è tenuto 
a fase ai giurati del contenuta dell' accula. 

Leggo più innanzi la pagina 25r a ed ivi ai 
propone che i periti ed i testimoni non pik 
dal Presidente, come si suole oggidì, ma deb. 
bono essere direttamente esaminati dalle parti* 

Trovo inoltre scritto a pagina. 34 a ehe il 
riassunto della discussione , che oggi , dopo; 
chiuso il dibattimento, si fa dal Presidente, 
dev'essere abolita. 

Fatta il calcolo, il Presidente della Corba 
d ! Assise non dovrà, piti stancarsi molto nel 
parlare, se in principio del dibattimento non. 
patri pia aprir bacca per dare spiegaaicme 
dell' accusa , cioè dell' oggetto del giudizio , 
di cui si tratta, se egli nel corso dal dibafe 
timento non dovrà proferir verbo nel. rias- 
sumere la discussione. 
: ;jjk:rmià ai cmxpjaoàmob & gfóukpena i 
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criteri, che hanno ispirata la Commissione 
ad imporre quasi quasi la cuffia del silen- 
zio al Presidente della Corte d'Assise. 

Eppure non v'ha nulla di più utile che una 
spiegazione semplice, breve, spoglia d'ogni 
frase giuridica , la quale metta innanzi , in 
principio della causa, a chi, profano del di- 
ritto— dovrà giudicare, quale sia il tema, che 
si prende a svolgere, quali sieno i punti es- 
senziali, sui quali dovrà la sua attenzione sof- 
fermarsi. 

Tale spiegazione , introdotta, in omaggio 
all' ordine ed alla chiarezza delle idee tanto 
indispensabile, è un servizio che si rende 
a' giudici popolari, ai quali, il più delle volte 
non basta la rapida lettura della sentenza 
della Sezione d' Accusa, fatta, Dio sa in qual 
modo, dal cancelliere , per comprendere l'ar- 
gomento della causa. 

Aggiungasi poi che non si vorrebbe più fat- 
ta per intero neppure codesta lettura della 
sentenza della Sezione d'accusa ma ristretta 
alla parte della imputazione soltanto. 

La spiegazione dell'accusa, in conformità del- 
l' art. 489, può sempre rimanere, anche dopo 
l' abolizione dell' atto di accusa, perchè essa 
è intesa a chiarire l'accusa in genere. 

Si vorrebbe abolire questa spiegazione forse 
per amor di brevità ? 
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Brevis esse laboro, obsetmts fio. 

La si vorrebbe abolire forse per tema che, 
fin da principio, esponendosi le induzioni e 
deduzioni dell'accusa, possano così essere 
prevenuti gli animi dei. giurati in talune o- 
pinioni ? 

Se è per ciò, se è pel timore della pre- 
venzione, oramai questo si esagera di troppo, 
fino ad impedire una necessaria, preliminare 
informazione. 

Per questo esagerato timore si vuole che 
i giurati entrino in udienza, come in una ca- 
mera perfettamente oscura, ove la luce deve 
penetrare a poco a poco, ed intanto, fiqche, 
questa non v'entri abbastanza, essi sono co- 
stretti a brancolare nelle tenebre. 

La prevenzione è riprovevole soltanto, al- 
lorché tende a insinuare artificiosamente .un'o- 
pinione, o un giudizio, ma quando essa è in- 
formazione semplicemente, allora in ogni cau- 
sa è necessaria. 

La niuna spiegazione preliminare condur- 
rebbe all' oscurità e si avvererebbe che 

incidit in Scyllam 
cupiens vitare Carybdim. 

Entrano i testimoni, uno per volta, ed il 
Presidente , secondo la proposta fatta , non 
può più interrogarli; ma deve tacerà; per- 



Digitized by VjOOQ IC 



ss 



che», in sua vece, F accusatore* ed U difeia- 
sore T interrogheranno direttamente. 

Anche in tal punto per voler chiudere la 
bocca al Presidente, si creai») grandi incoa- 
venienti, di cui basta accennare tre, che sa? 
rebbero i maggiori* 

Quando la parte interroga direttamente i 
testimoni ne nasce nna prolissità v perchè , 
mossa dal proprio zelo, avuta, la. parola li- 
bera, essa non si contenta mai, non le basta 
di sapere il necessario ; ma, nella speranza, 
di potere più e meglio ottenere , non cessa 
dall' insistei» in domande, troppo spesso su- 



V'ha dippiU. La parte, che interroga, varca 
sempre i limiti, consentiti, e. si permette 
domande suggestive, che faranno scattare U 
parte avversaria, donde verrà un attrito eonr 
tifino, specialmente se v' è una pretenziosa 
parte civile ; verrà un duello oratorio, intecr 
minabile , V una parte volendo soverchiare , 
o almeno emulare V altea, anche KeUIesamet 
testimoniale. 

Infine v'è il pericolo di suggestione, ohe 
ogni parte, con la forma delle sue domande, 
con l'aceentuaxiooe, col tono della sua voce, 
con. le esclamazioni, co» le approvawoni ed 
anche con gli sgarriti , o e#n i rimproveri , 
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può esercitare sul testimone, che ha di fronte 
a sé, e deve a lei direttamente rispondere. 

La proposta dell'esame dei testimoni fatto 
direttamente dalla parte appartiene al novero 
di quelle che dalla cattedra annunciate ri- 
scuotono il plauso : ma che, messe in attua- 
zione, non giovano punto al sollecito, sereno 
e regolare andamento del giudizio. 

Che se alcuno osservasse poter benissimo 
a tali inconvenienti metter riparo l'energia 
e la saggezza di chi dirige il dibattimento, 
gii si può rispondere con l'antico aforisma. 

Melius est ab initio intacta jura servare, 
quam, vulnerata causa, remedium quaerere. 

La commissione ha voluto far pago l'antico 
e costante voto dei difensori penali , ed ha 
proposta l'abolizione del riassunto del Pre- 
sidente, il quale non avrà più la parola, nep- 
pure dopo il dibattimento. 

Io ritengo però che rimane sempre fermo 
r argomento, il quale milita a favore della 
conservazione del riassunto, cioè che esso 
dere considerarsi come un'efficace — guarenti- 
gia, tendente a dissipare dall'animo dei giu- 
rati le fallaci impressioni, prodotte da ar- 
ringhe appassionate, ed a richiamare alla loro 
memoria le risultanze esatte del giudizio, 
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onde concfririi ad' un rotto apprestameli** 
delle medesime. 

' fffr si dfea che il' riasstrnto sr riduce ad 
un* inutile ripetizione, perchè 1» sintesi # 
tónrti e tanghi ragionari, fatta (Aiaittfneiit* 
all'altrmo istante, non può reputarsi strpertìm 

Moltissimi sono gli avversari! dèi riassun^ 
t<r, io to so, ma quelli, chele vogliono- maw- 
tenuto, hanno a conforto l'opinione aneli* 4$ 
ginristi eminenti, tra cui Giuseppe Pisanel- 
li, che aveva la dote rara , troppo rara, di 
accoppiare alla vasta e profonda dottrina uno 
squisito senso pratico, dote precipua d'ogni 
legislatore. 

Or, limitandosi la parola del Presidente 
della Corte d'Assise, così com' è stata prò- 
posto si addimostra d'aver poca fiducia nella 
sua imparzialità ; mentre se ne deve avere 
moltissima. 

Infatti , come si può avere poca fiducia 
nell'imparzialità d'un magistrato, quando, a 
buon diritto, gli si affidano durante il dibat- 
timento — illimitati poteri discrezionali? 

La fiducia nel Presidente della Corte di 
Assise dev'essere pienissima ed è necessaria 
insita neir esercizio delle sue alte e delicate 
funzioni. 

Reca' meraviglia quindi che si voglia la 
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sua parola quasi «opprimere, come fosse una 
parola sospetta. 

Oltre che non è lecito a chicchessia dubi- 
tare che un magistrato da scegliersi con ma- 
turo consiglio per presiedere una Corte di As- 
sise dopo aver data prova di sé, possa aprir 
bocca nel dibattimento e proferir parola che 
non giovi al trionfo della verità e della giu- 
stizia. 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by VjOOQ IC 



r_ 



L. aiiart.'. .• Digitized by Googlf 



4 



■■■>iÀ 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by VjOOQ IC 



